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da incubo in A4
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BIBIONE
Il sindaco vieta
la spiaggia ai cani

Corazza a pagina XXVIII

LA TORRE DI CARDIN
Regole e protocolli
con le imprese
per impedire
infiltrazioni mafiose

Dori a pagina XIV

All’interno

VENEZIA
Ospedale, a rischio
la guardia ortopedica

Corsetti a pagina IV

Celeste deve continuare la
terapia a base di di cellule
staminali.

Lo ha ordinato il Tribunale
di Venezia accogliendo il ricor-
so d’urgenza presentato dai
genitori della bambina vene-
ziana di appena due anni,
malata di atrofia muscolare
spinale.

Il giudice Margherita Borto-
laso scrive che questa cura
compassionevole «è l’unico
possibile mezzo di rallenta-
mento dell’evoluzione della
malattia neurodegenerativa».

Ignoti nella notte
incendiano villetta
Incendio doloso nella notte a Campagna Lupia. Ore di
paura per gli inquilini di una villetta al civico 55 di via
Primo Maggio. Le fiamme sono partite da una tettoia in
legno in giardino, quindi si sono propagate a un vicino
gazebo per poi attecchire anche sul garage in muratura

CITTA’ METROPOLITANA Mira, Dolo, Campagna Lupia e Fiesso: «Regole nuove oppure via da Venezia»

Riviera del Brenta, prove di divorzio
Clamoroso colpo di scena all’indomani del vertice di Mestre: quattro comuni pronti ad andarsene con Padova

Ha rischiato di morire per intos-
sicazione da medicinali a base di
litio. Ora il medico che l'aveva in
cura è stato rinviato a giudizio,
mentre la donna, salvata al noso-
comio di San Donà, ne sta ancora
pagando le conseguenze. Il fatto
è accaduto alla casa di cura Park
Villa Napoleon di Preganziol.

VENEZIA
Ecco la barca
"spazzino"
che ripulirà
il Canal Grande

Fullin a pagina V

SAN DONÀ

Intossicata dalle cure
rischia di morire:
medico a giudizio

VOTO A VIGONOVO

Il 15 e 16
settembre cittadini
chiamati a decidere
sulla "fuga"

Compagno
a pagina II

INSERTO DI QUATTRO PAGINE

Tutti i protagonisti della Regata storica

ROGO DOLOSO Il garage e il gazebo distrutti dal fuoco

Andolfatto a pagina XXI

IL PATTO

In un documento
congiunto chiesta
una proroga a fine
2013 per l’adesione

IL CASO La gioia del medico: «Sì atteso da mille pazienti»

Il giudice ordina: la bimba
va curata con le staminali

D omani si rinnova la sfida ai remi più
attesa della stagione: la regata

storica, argomento di discussione di tutto
l’anno per il mondo della voga veneta,
dai partecipanti ai tifosi. Un inserto
speciale di quattro pagine con i nomi di
tutti i regatanti, il programma della
manifestazione e degli eventi collaterali:
dalle maciarele, alla gara dei galeoni
delle università, fino allo spettacolo del-
le bisse del Lago di Garda, in attesa di
veder sfilare i campioni in gondolino

Amadori a pagina 8 e XIX

� PRONTI AD ANDARSENE
All'indomani del vertice sulla Città metro-
politana, convocato del sindaco di Venezia
e della presidente della Provincia, arriva-
no le prime clamorose reazioni: quattro
Comuni sono pronti ad andarsene e a
passare con Padova: sono Dolo, Campa-
gna Lupia, Fiesso d'Artico e Mira.

� 70MILA ABITANTI
La Città metropolitana di Venezia rischia
quindi di perdere una buona fetta
dell'area della Riviera del Brenta. I soli
Comuni di Mira e Dolo, insieme, superano
infatti i 55mila abitanti e con Fiesso
d'Artico e Campagna Lupia si arriva a
quasi 70mila cittadini che potrebbero
traslocare nella limitrofa provincia pado-
vana.

L’UOMO CHE SI VENDETTE ALLA SCIENZA
DI ALBERTO TOSO FEI

CAMPAGNA LUPIA

segue a pagina XXXIV

Cibin a pagina XXV

Cardona da pagina X a pagina XIV

Fusaro a pagina II
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U na bella leggenda veneziana (peraltro
abbastanza recente) narra che in corte

Bressana, che si apre su un lato di Campo
San Giovanni e Paolo, si trovasse l’abitazio-
ne di uno degli ultimi campanari di San
Marco, vissuto nella metà dell’Ottocento.

STORIE VENEZIANE

Segr. Tel: 0412411996  www.comune.venezia.it/maree  maree@comune.venezia.it
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Paolo Carrer,
padre di
Celeste, ha
vinto il
ricorso
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vento:
moderato

IL SOLE
sorge alle tramonta alle
6.29 19.50
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STATUTO
I sindaci temono

di non poter avere
alcuna voce in capitolo

Il Pdl spiazzato
dalla mossa

del vicesindaco
Fogarin. No del Pd

VERSO PADOVA
«Valutiamo il passaggio

a quella provincia: l’accesso
ai servizi è molto più facile»

Mezza Riviera pronta ad andarsene
Mira, Dolo, Fiesso e Campagna Lupia chiedono di prorogare l’adesione alla fine del 2013
Melody Fusaro

MIRA

PrimoPiano

Provincia di Padova o Città
Metropolitana di Venezia?
Che il responso arrivi dalle
urne. A decidere se il comune
di Vigonovo debba cambiare
provincia confluendo su Pado-
va o aderire alla Città Metro-
politana di Venezia saranno
gli stessi cittadini del paese
veneziano.

Non sarà un vero e proprio
referendum istituzionale, ma
una consultazione pubblica
avente gli stessi parametri e
gli stessi criteri di giudizio,
con tanto di schede e seggi
elettorali.

Una consultazione pubblica
che non avrà neanche l'obbli-

gatorietà di raggiungere il
quorum di votanti previsto
dai referendum nazionali uffi-
ciali. L'opinione che avrà otte-
nuto più voti prevarrà, indi-
pendentemente dalla percen-
tuale dei votanti.

Se vincerà il sì per Padova,
alle ore 17 del giorno successi-
vo al responso consultivo sarà
convocato d'urgenza il Consi-
glio Comunale per formalizza-
re la decisione.

I cittadini di Vigonovo sa-
ranno pertanto chiamati alle
urne durante il week end di
sabato 15 e domenica 16 set-
tembre.

«La decisione è apolitica»,

ha tenuto a precisare il sinda-
co leghista Damiano Zecchina-
to, che in un primo tempo
aveva stoppato l'idea di conflu-
ire nella provincia di Padova
lanciata dal vicesindaco Pdl
Filippo Fogarin. Vista l'impor-
tanza della decisione, appare

però difficile far passare il
concetto che nel frattempo
non sia arrivato il «nulla osta»
da parte del suo gruppo politi-
co provinciale. Chi pare non
averla proprio presa bene è
proprio il Pdl provinciale da
cui dipende il vicesindaco Fo-
garin. Contrario alla consulta-
zione sarebbe anche il gruppo
del Partito Democratico pre-
sente in consiglio Comunale.

Nel frattempo, per informa-
re e coinvolgere i cittadini sui
temi del riordino delle Provin-
ce e dell'istituzione della Città
Metropolitana, l'Amministra-
zione Comunale ha organizza-
to tre serate informative: il 5

settembre alle 20.30 presso la
Sala Polivalente del Munici-
pio; il 7 settembre alle 20.30
presso il Centro Civico di
Tombelle e il 10 settembre,
sempre alle 20.30, presso
Scuola elementare della fra-
zione Galta.

Vittorino Compagno
© riproduzione riservata

LA FUTURA CITTA’
METROPOLITANA

E a Vigonovo consultazione popolare
Cittadini alle urne il 15 e 16 settembre per dire la loro sul passaggio a Padova. Se sarà sì, il Consiglio voterà la "fuga"

All'indomani del vertice sul-
la Città metropolitana, con-
vocato del sindaco di Vene-
zia e della presidente della
Provincia, arrivano le prime
reazioni a freddo dei sinda-
ci. È di ieri infatti un comuni-
cato congiunto dei sindaci di
Dolo (Gottardo), Campagna
Lupia (Fabio Liviero) e Fies-
so d'Artico (Martellato), del
vicesindaco di Mira Crivella-
ro) e dell’assessore all'am-
biente Claut (che hanno so-
stituito il neo sindaco del
Movimento a 5 stelle all'in-
contro di martedì con i 44
sindaci) che mette i paletti
alla possibile partecipazio-
ne dei quattro comuni al
progetto dell'area metropoli-
tana, minacciando una fuga
verso Padova. La Città me-
tropolitana di Venezia ri-
schia quindi di perdere una
buona fetta dell'area della
Riviera del Brenta. I soli
Comuni di Mira e Dolo,
insieme, superano infatti i
55mila abitanti e con Fiesso
d'Artico e Campagna Lupia
si arriva a quasi 70mila
cittadini che potrebbero tra-
slocare nella limitrofa pro-
vincia padovana.

Un aut aut dovuto ai tempi
stretti, che non permettereb-
bero di chiarire i dubbi e di
pensare ad una consultazio-
ne popolare. Entro il 18
settembre la Regione atten-

de infatti le delibere dai
Comuni per stabilire il rias-
setto delle province. Per lo
statuto, invece, c'è tempo
fino ad ottobre 2013. «La
richiesta - recita il comuni-
cato firmato da Gottardo,
Livieri, Martellato, Claut e
Crivellaro - è di prorogare
l'adesione alla Città al
31.12.2013, termine indicato
dalla legge per la soppressio-
ne delle province e l'istituzio-
ne delle relative città metro-
politane. Nel frattempo, la
Conferenza metropolitana,
già istituita con l'entrata in
vigore della legge il
15.08.12, si faccia carico di
elaborare lo statuto, definen-
do quindi un vero progetto
identificativo di cosa acca-

drà una volta istituita la
Città Metropolitana, chie-
dendo inoltre la rinuncia,
come preteso da più Sinda-
ci, del potere di veto del
sindaco di Venezia: tutti i
sindaci, infatti, devono ave-
re lo stesso peso». Una ri-
chiesta di rinuncia al diritto
di veto già avanzata ieri da
Giuseppe Casson, sindaco di
Chioggia. «Solo dopo l'appro-
vazione dello statuto, cioè
dopo la definizione delle re-
gole - prosegue il comunica-
to - sia data la possibilità ai
comuni di decidere in Consi-
glio se aderire o di passare
ad un'altra provincia».

Uno scossone che arriva
da un'insolita asse Lega -
M5S-PdL ma che, assicura-

no gli interessati, sono frut-
to di due conferenze dei
sindaci della Riviera e non
di una linea di partito. Nes-
sun riferimento invece alla
questione dell'elezione del
sindaco metropolitano, ca-
vallo di battaglia dello schie-
ramento dei sindaci del Pdl.
«Secondo me il sindaco deve
essere espressione del terri-
torio, quindi eletto, ma è una
posizione personale - spiega
la sindaca Gottardo - Per
questo penso sia necessario
rimandare tutto alla stesura
dello statuto». La sensazio-
ne è che i sindaci temano, in
caso di adesione preventiva,
di non avere alcuna voce in
capitolo sui contenuti dello
statuto. «Sullo statuto c'è il

veto del presidente e di un
terzo dei sindaci - continua
Gottardo - Sono già passate
due settimane dall'apertura
della Conferenza sulla Città
metropolitana, l'impressio-
ne è che arriveremo al 31
ottobre senza aver fatto nul-
la e che tutto resterà in
mano ad Orsoni. È una far-
sa, il PD ha la maggioranza
dei comuni ed è quindi an-
che legittimo dubitare sulla
modalità di elezione dei 12
consiglieri». Insomma, una
di quelle che sembrano già
prefigurarsi come delle «mi-
noranze» della Città metro-
politana, vuole certezze o
potrebbe trasferirsi a Pado-
va. «L'incontro di ieri ci è
servito per capire che siamo
in molti a pensarla allo stes-
so modo - conclude la sinda-
ca di Dolo - Se fossi la
Regione, comincerei a farmi
delle domande».

© riproduzione riservata

VICESINDACO Filippo Fogarin

COMPATTI
A sx la riunione
a Fiesso
dei sindaci
della Riviera
del Brenta.
A dx la sindaca
di Dolo
Gottardo. Sopra
l’assessore di
Mira
Luciano Claut
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